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Terre Madri onlus
Roma – Frosinone - Ciampino

Organizzazione Non Governativa di 

Cooperazione Internazionale ed Educazione alla Mondialità
Criteri per un futuro amico:

lentius, profundis, soavius.

ECUADOR 

MINGA MEDICINAL
ATTENZIONE MEDICA E SVILUPPO COMUNITARIO 

Comunità indigene dell’altopiano andino di Ambato

Terre Madri:

Terre Madri è attiva dal 2002 e si costituisce formalmente a marzo del 2004 con sedi a Frosinone, Roma e in Abruzzo; è presente a Ciampino dal 2006. Nasce da persone impegnate da anni nel mondo della cooperazione tra i popoli e nell’intercambio, con lunga esperienza negli stessi paesi del sud e in Italia, per rispondere all’esigenza di una reale collaborazione e valorizzazione dei patrimoni di conoscenza e delle forme organizzative di tutte le culture e invertire la realtà dell’attuale modello socio-economico che distrugge a un ritmo insostenibile le risorse naturali del pianeta in funzione delle esigenze di una minoranza privilegiata e con una maggioranza di bambine, bambini, donne e uomini senza i basilari diritti umani, dell’istruzione e socio-sanitari. 
Antecedenti :

Con l’arrivo degli spagnoli i nativi andini furono spinti verso gli altipiani sopportando per secoli (500 anni) condizione climatiche sfavorevoli, emarginazione e chiusura verso il mondo esterno e trovandosi, ancora oggi, in una condizione di marginalità dallo sviluppo della tecnologia e dell’economia. In queste condizioni molteplici sono i problemi nell’ambito della salute, dell’educazione e della produzione agricola che incidono nelle più generali condizioni economiche e sociali. 
Negli anni recenti le comunità degli altopiani di Ambato, in Ecuador, hanno iniziato l’elaborazione di un sistema di salute e di produzione agricola comunitario con il supporto della UTA (Universidad Técnica De Ambato). I saperi locali e il supporto tecnico dell’Università sono i pilastri su cui costruire le  progettualità per uno sviluppo sostenibile. 
Nel 2000 un gruppo di futuri soci di Terre Madri, che hanno vissuto sul posto per alcuni anni, hanno attivato risorse proprie e di altre ONG italiane come CICa e COSV, e straniere come Vision Mundial, iniziando l’effettivo sostegno al progetto MINGA MEDICINAL. Da allora si mantengono contatti diretti con le comunità coinvolte di Cuatro Esquinas, Lirio San Marcos, Tilibi y Tambalo (circa 800 abitanti). Con visite periodiche, risorse economiche, ma soprattutto grazie all’intervento costante del dottor Walter Vayas e dalla sua equipe che lavora supportato dall’Università Tecnica di Ambato, si sono mantenuti i contatti e sviluppate le attività di sostegno.
Nell’area esistono altre 21 comunità che potrebbero essere incluse. 

Minga è una parola quechua che si riferisce al lavoro comunitario condiviso. Il progetto vuole supportare,  nelle aree sanitarie e sociali,  le comunità più povere della zona dell’altopiano andino di Ambato, con il coinvolgimento diretto degli interessati e fondendo il recupero delle pratiche tradizionali e la conoscenza e l’uso dei medicinali e dei saperi da cui sono rimasti esclusi da secoli. 

Il lavoro di coscientizzazione e formazione è già stato realizzato in particolare con ragazze tra i 14 e i 18 anni che sono state preparate per dare un’attenzione medica di supporto nelle comunità. Sono state collocati tre magazzini farmaceutici presso le comunità di Tilibi, Tambalo y Lirio San Marcos, attualmente funzionanti. Con lo stesso progetto di cooperazione è stato realizzato un programma educativo di primo soccorso nelle comunità già menzionate. Nel periodo natalizio si realizza una giornata comunitaria con l’appoggio dell’Università (UTA). Sono state realizzate visite mediche periodiche e per i bambini e le bambine è iniziato il lavoro di screening e prevenzione con la creazione di cartelle individuali. 
Nel 2004 e nel 2005 il progetto è stato sostenuto da Terre Madri grazie all’autofinaziamento dei suoi soci e simpatizzanti.
Finalità: 
L’obiettivo è quello di realizzare un adeguato sistema sanitario integrato, tra medicina tradizionale e scientifica, di diminuire gli indici di mortalità e di infermità e di creare una maggior fiducia da parte delle comunità verso la medicina occidentale, senza tralasciare l’etnomedicina. Rafforzando il sistema sociosanitario sarà possibile elaborare la seconda tappa del progetto che prevede lo sviluppo comunitario attraverso una migliore organizzazione anche nel sistema educativo e agricolo produttivo.
Sviluppi:

NEL CAMPO DELLA SALUTE. L’attenzione medica nella zona, realizzata dal Ministero di Sanità, è stata, nella maggioranza dei casi, di tipo curativo. Il sistema che vuole realizzare “Minga medicinal” è basato sulle pratiche ancestrali: attraverso il recupero del sistema mai abbandonato della “Minga” che realizza lavori comunitari condivisi.  Nella “Minga Medicinal” è la stessa comunità che governa il sistema di salute con le proprie risorse, saperi e capacità, con un approccio preventivo e imparando ad utilizzare prodotti farmaceutici grazie al supporto di medici. Anche realizzando un sistema di salute comunitario, rimane comunque il problema della distanza da un ospedale o centro di salute per fronteggiare le urgenze mediche. Per questo motivo diventa prioritario, a breve termine, dotare i villaggi di almeno un mezzo di locomozione comunitario.
IN AGRICOLTURA. Nel campo della produzione rurale le comunità hanno esperienza ancestrale, ma si sono attardate nell’utilizzo della tecnologia. Qui l’Università potrebbe dare un importante supporto nel trasferimento di sapere tecnologico senza tralasciare l’aspetto del lavoro e le pratiche comunitarie. Inoltre la difficoltà a mantenere i contatti con le città più grandi, dovuta alla distanza, alle cattive condizioni delle vie di accesso e alla mancanza di un mezzo di trasporto rendono difficile l’accesso delle merci agricole prodotte ai mercati e portano quindi ad una mancanza di risorse economiche.
NEL CAMPO DELL’EDUCAZIONE. Gli studenti delle facoltà di Psicologia, Infermeria e Agronomia realizzeranno tirocini presso le comunità rurali interessate con il fine di supportare le stesse e svolgere ricerche nei loro campi di interesse. Tali ricerche saranno la base delle proposte, realizzate con la comunità, per trovare soluzioni ai problemi e creare così una base culturale autonoma ed educare la comunità ai saperi diffusi utili al loro benessere.

Risorse necessarie (1 anno):

SALUTE

- FORMAZIONE (3 cicli X 4 villaggi)




€   3.000
- CAMPAGNE MEDICHE (SCREENING) 



€   1.600
(2 X villaggio)

- ACQUISTO MEDICINALI E ATTREZZATURE MEDICHE

€   4.000
- 1 MEZZO DI TRASPORTO (acquisto e mantenimento x 1 anno)
€ 14.000
                                                                                           _______________________











€  22.600 
EDUCAZIONE

- MATERIALE DIDATTICO






€  2.000

- 1 BORSA DI STUDIO






€  1.500









________________________











€  3.500

AGRICOLTURA

- FORMAZIONE SU PRODUZIONE 

E COMMERCIALIZZAZIONE (2 incontri X 4 villaggi)


€    800
- ACQUISTO DI ATTREZZATURE, 

SEMENTI ED ANIMALI DA CORTILE




€  4.800
- 1MEZZO DI TRASPORTO (lo stesso dell’area SALUTE)










___________________________











€  5.600


1 SEMINARIO FINALE + PUBBLICAZIONE



€  5.000

SENSIBILIZZAZIONE IN ITALIA E SPESE DI

COMUNICAZIONE







€  2.200









           ___________________________

TOTALE
€ 38.900

Ciampino, 30 novembre 2006


www.terremadri.it
Contatti: terre.madri@libero.it - 3332276561

Banca Popolare Etica C/C 000000113680

CIN V – ABI 05018 – CAB 03200

Codice Fiscale 92036040605  

